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Questo libro si occupa di orientamento, di come le persone compiono
scelte per affrontare momenti di transizione, delle caratteristiche personali
che mettono in campo, dell’influenza dei contesti di vita su tali scelte.
L’autrice indaga questo ambito utilizzando l’autobiografia sull’orientamen-
to di persone appartenenti al mondo della politica, dell’arte, dello sport,
della cultura, dell’imprenditoria che hanno fatto le prime scelte formative in
epoche diverse. Il repertorio di storie che il libro propone nella prima parte
– arricchite da quelle riportate nell’allegato on line – può rispondere a di-
verse curiosità, ispirare pensieri circa decisioni da prendere in campo for-
mativo e professionale. Può rappresentare, inoltre, uno strumento da utiliz-
zare nelle attività di accompagnamento dei processi di scelta, in contesti
scolastici, università e strutture di orientamento. 
Il volume – che si avvale anche dei contributi di Laura Nota e Salvatore So-
resi –  si rivolge ai giovani ma anche a coloro che sono interessati a cono-
scere che cosa può accadere quando si fanno scelte di vita importanti
come quelle di studio e lavoro, e dedica ai genitori, insegnanti, orientatori e
orientatrici i capitoli della seconda parte.
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iscritta all’albo degli esperti Isfol, è autrice dei volumi Tutorship e ap-
prendimento (1995, insignito de “Lo Stilo d’oro”, Premio nazionale di
Pedagogia e didattica), La scuola che orienta (2002), Interpretare la tu-
torship (2007), e di numerosi articoli e saggi in riviste e libri collettanei.

Laura Nota è professore di Psicologia dello sviluppo e Psicologia del-
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Introduzione

Questo libro si occupa di orientamento: di come le persone fanno scelte 
di studio e di lavoro, di come la realtà in cui viviamo e le rappresentazioni 
del futuro incidono sulle scelte, di come il futuro colora emozioni e pensieri.

È dedicato a chi queste scelte le deve fare e pensa al futuro, a chi ne ac-
compagna il percorso di costruzione come genitore, insegnante, orientatore o 
orientatrice. È dedicato a Sara Anzanello, campionessa di pallavolo, protago-
nista di una delle storie in esso custodite, ad Antonio Megalizzi, giornalista, 
entrambi innamorati della vita, del futuro, dell’Europa. Non dimenticherò le 
emozioni che ho provato per la loro forzata rinuncia al futuro, e nel vederli 
inerti, ancora pieni di speranze e desideri.

L’idea di scrivere ancora un libro sull’orientamento è nata dalla curiosità 
di conoscere cosa le persone soddisfatte dei loro percorsi professionali hanno 
fatto per affrontare i momenti di transizione, e come lo hanno fatto: quali i 
fattori che vi hanno inciso, quali le caratteristiche personali messe in campo, 
quale il ruolo dei contesti di vita, quale il vissuto delle scelte. Strada facendo, 
si è aggiunto il desiderio di contribuire a far pensare l’orientamento come 
dispositivo non indifferente ai cambiamenti che accadono nel mondo e che 
incideranno sul futuro di ogni singola persona.

È un libro corale. Un incrocio di mani, menti, cuori. Di pensieri, cui le 
parole danno vita. Si compone di storie. Corale è la modalità di raccolta 
usata per ciascuna storia, co-costruita a partire da un’intervista registrata, 
ricomposta poi nella scrittura dall’intervistatrice, ripercorsa infine da ciascun 
protagonista. Corale è anche la proposta di riflessioni e spunti in tema di 
orientamento, ispirata alle storie stesse. 

Ogni storia è una narrazione autobiografica delle esperienze di scelta di 
ciascun protagonista per comporre il proprio percorso formativo e profes-
sionale. Una narrazione effettuata nella massima libertà di raccontarsi, con 
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il solo perimetro dell’orientamento. In ciascuna si rievocano episodi di vita, 
emozioni e pensieri, non sempre e non solo strettamente connessi alle scelte, 
tuttavia a esse legate dal filo sottile ancorché invisibile dei sogni, dei desi-
deri, dei valori e dei legami: la filigrana della propria vita. Intorno ai ricordi 
risuona la cornice entro la quale si muovono le esperienze e si costruisco-
no le scelte. Per questo ciascuna storia assume le sembianze di una piccola 
autobiografia: un racconto animato dalla rievocazione di fatti accaduti e di 
quanto attorno a essi si muove (sorprese, stupori, emozioni, rimpianti, com-
piacimenti, riflessioni, ...). La trama di ogni storia è un intreccio di contesti 
– familiari, scolastici, amicali e sociali –, di momenti ed episodi apicali e 
influenti sulle decisioni prese nel corso della vita. 

Ha accompagnato la raccolta dei racconti autobiografici la premessa che 
le scelte sono figlie di un contesto di vita o, meglio, dei contesti che compon-
gono il sistema da cui esse prendono le mosse. Strada facendo, nel dipanarsi 
delle narrazioni, questo presupposto ha trovato conferma.

Nel loro insieme le storie costituiscono un repertorio in tema di orientamen-
to. Per questo possono essere uno strumento sia per fare pensare e riflettere cia-
scun lettore sulle scelte, sia da usare nell’ambito delle attività di orientamento, 
in particolare secondo l’approccio dell’orientamento narrativo. 

Le storie appartengono per scelta a persone con percorsi professionali di 
soddisfazione e realizzazione personale. L’idea di fondo è che indagare sul 
positivo possa essere paradigmatico per chi vuole fare buone scelte, comun-
que possa essere fonte di pensieri per chi è alle prese con le scelte o le sta 
progettando. Pur nella consapevolezza che ogni scelta – come ogni storia – 
sia unica, originale, irripetibile.  

Si potrebbe obiettare che delimitare il campo alle sole storie di soddisfa-
zione sia gioco forza scoprire buone scelte, facilitate dal contesto e dalle doti 
personali. Uno scoprire insomma l’acqua calda. Leggendo si impara che non 
è aprioristicamente così. Le storie presentate in questo libro ci raccontano 
che non esistono automatismi tra storie di successo e percorsi di scelta faci-
litati, privilegiati. Tra le storie se ne incontrano molte ambientate in contesti 
tutt’altro che di privilegio.

L’individuazione dei protagonisti delle storie è stata guidata, oltre che 
dalla soddisfazione provata per gli esiti delle proprie scelte, da un criterio 
di eterogeneità rispetto al genere, all’età e alla professione svolta: un crite-
rio adottato per ricercare nuove informazioni, non per definire un campione 
rappresentativo. 

Molte sono le professionalità rappresentate: professore universitario, di-
rigente aziendale, deputata, psicanalista, astrofisica, direttore d’orchestra, 
alpinista, imprenditrice, e altre ancora. Quanto all’eterogeneità per età, si 
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è ritenuto opportuno inserire la storia di giovani che non svolgono una pro-
fessione ma che si stanno preparando a viverla: in ogni caso, di professione 
studenti. Non poteva mancare la testimonianza di chi sta per scegliere o ha 
appena scelto in questo tempo dell’incertezza e della sovrabbondanza infor-
mativa. 

Un’altra premessa che ha accompagnato la costruzione del libro è che le 
storie non sono racconti oggettivi del passato, ma rievocazioni e ricostruzioni 
animate dalle intenzioni di chi le racconta, finanche dai colori delle emozioni 
del presente e del raccontarsi. Spesso accompagnate dal gusto della propria 
realizzazione personale. Talvolta nella scoperta, attraverso il ripercorrere la 
propria storia, del piacere di appropriarsene, fino ad attribuirle un senso au-
tentico, magari inedito, come riconosce Sara Anzanello nella sua storia: “A 
me, nel soffermarmi a pensare, è piaciuto molto scoprire di avere cambiato 
punto di vista”. Alla fine è il senso delle storie ad animare i pensieri sull’o-
rientamento, al di là di un rigoroso radicamento nell’oggettività del passato. 

Su queste basi e sul mondo che ruota intorno ai pensieri espressi nelle 
storie si sono poi innestati contributi di ricerca, riflessioni e proposte in tema 
di orientamento. 

Il libro si compone di due parti. Nella prima – “Storie di orientamento” – 
vengono presentate le storie divise in tre gruppi, corrispondenti ai periodi nei 
quali sono state effettuate le prime scelte formative: gli anni ’50 e ’60 del se-
colo scorso, gli anni ’70 e ’80, gli anni ’90 fino a oggi, che ho rispettivamente 
chiamato della ripresa economica, della piena scolarità, della società della 
conoscenza e della globalizzazione. Ogni storia si compone della narrazio-
ne degli eventi, episodi e situazioni in cui sono state maturate le scelte, e si 
completa con le riflessioni di ciascun protagonista sulle stesse e sull’orienta-
mento in generale. Le informazioni riportate nelle storie risalgono al periodo 
in cui sono state effettuate le interviste, il biennio 2017-2018. Le storie rac-
colte sono numerose, tutte belle ed egualmente interessanti, soprattutto per 
una fruizione orientativa. Molte di esse sono confluite nel libro; altre sono 
consultabili nell’allegato online sul sito dell’Editore (si vedano le istruzioni 
alla p. 4 del volume). Ringrazio in proposito chi ha accolto con disponibilità 
questa collocazione della sua storia. La prima parte si completa con un’ana-
lisi della filigrana delle storie stesse. 

La seconda parte – “Dalle storie alle pratiche di orientamento” – si com-
pone di tre saggi, a partire da una lettura interpretativa delle storie. Nel primo 
viene focalizzato il ruolo dei genitori nel processo di orientamento dei figli, 
nel secondo il ruolo della scuola e le pratiche utili a supportare scelte di 
studio e lavoro. Il terzo si interroga sulle visioni dell’orientamento espresse 
nelle storie e considera le risorse personali evidenziate come utili nei per-
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corsi di individuazione e realizzazione delle scelte: la passione, la curiosità, 
il coraggio, la perseveranza, la capacità di cogliere opportunità, il senso di 
autoefficacia. Si completa con una visione dell’orientamento nella prospet-
tiva dell’Agenda 2030 dell’Onu a vantaggio di uno sviluppo sostenibile per 
tutti e propone suggerimenti ai professionisti impegnati a sostenere le per-
sone nel cammino verso un futuro incerto e imprevedibile, come si presenta 
quello prossimo. 

Il libro ha destinatari diversi. Potrebbe interessare chi sta vivendo mo-
menti di scelta, nella curiosità di conoscere, attraverso le storie che il li-
bro raccoglie, esperienze e testimonianze dirette. Con l’avvertenza che non 
si tratta di modelli di riferimento, tanto meno da imitare, ma di spunti per 
pensare l’orientamento. Potrebbe interessare genitori e insegnanti nei loro 
compiti di accompagnamento dei processi di scelta, e professionisti dell’o-
rientamento, tre tipi di lettori ai quali è dedicata la seconda parte del libro. 

Ci si augura che ciascun lettore, a diretto contatto con esperienze di orien-
tamento o semplicemente per curiosità, possa trarne spunto per l’empower-
ment personale e per un futuro proficuo per sé e per il bene comune.
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Un terzo delle storie di orientamento presentate in questo libro ha come 
protagonisti uomini e donne che hanno fatto le prime scelte formative negli 
anni ’50 e ’60 del secolo scorso. 

Sono decenni in cui si realizza la ricostruzione del Paese dopo il tragico 
conflitto mondiale. L’Italia si trasforma da agricolo a Paese industriale. A 
cavallo tra i due decenni il processo di crescita raggiunge quell’apice che sia-
mo abituati a sentir chiamare “miracolo economico”, per il tasso di sviluppo 
raggiunto, inferiore solo a quello tedesco. 

Diversi fattori incidono sulla ripresa economica. Tra i più importanti: 
l’inserimento dell’Italia nelle democrazie occidentali, con la politica di li-
bero scambio e la riduzione dei dazi tra i sei Paesi membri della Comunità 
europea nel 1958, l’incremento delle esportazioni, il basso prelievo fiscale, 
la disponibilità di manodopera a basso costo e il flusso migratorio interno, 
l’aumento del reddito medio degli italiani e la crescita dei consumi, la mo-
dernizzazione dell’apparato produttivo, la costruzione della rete autostradale 
a metà anni ’50, che fa da traino alla crescita economica.

Lo sviluppo industriale si manifesta rapido. Migliorano le condizioni di 
vita della popolazione. Si diffonde il benessere. Ne diventano simbolo auto-
mobili ed elettrodomestici, il turismo di massa. 

La televisione, bene di lusso negli anni ’50, nel decennio successivo si 
diffonde nelle case degli italiani e contribuisce a promuovere la conoscen-
za della lingua italiana e a ridurre l’analfabetismo (De Mauro, 2014). Noto 
all’epoca era il programma condotto dal maestro Alberto Manzi “Non è mai 
troppo tardi”, che – si stima – nell’arco di un decennio ha aiutato un milione 
e mezzo di adulti a ottenere la licenza elementare.

I protagonisti e le protagoniste delle storie di questo periodo sono figli 
di quella generazione che Alessandro Rosina considera capace di “scegliere 

1. Nella ripresa economica
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di fare da sé”, nel momento in cui, con le città ancora piene di macerie, non 
era chiaro da dove ricominciare, “prendendo – come fece Enea con il padre 
dopo la disfatta di Troia – il paese sulle proprie spalle” (Rosina, 2015). È una 
“generazione fortemente orientata all’etica del lavoro e del sacrificio. Partita 
da aspettative basse, abituata a considerare i bisogni primari come obiettivi 
principali da realizzare, ma con grande desiderio di riscatto per sé e il proprio 
Paese. [...] L’ultima a conoscere la fame, la prima a crescere i figli (gli attuali 
senior) in una relativa abbondanza” (Ibidem). È una generazione nella quale 
molti non hanno sottoscritto l’atto di matrimonio perché analfabeti. L’ener-
gia e il coraggio di questa generazione, che desidera il riscatto per sé e per il 
Paese, pongono le premesse per una stagione di benessere.

I protagonisti delle storie, che sono figli di questa generazione, magari di 
padri appena tornati dalla guerra, in questo contesto respirano aria di ripresa, 
di speranza e ottimismo. Curiosità, voglia di conoscenza, di andare incontro 
al mondo sono testimoniate nelle loro narrazioni.

Eppure negli anni della ripresa economica, i dati sulla scolarizzazione 
fotografano una realtà difficile. Pur registrando un raddoppio degli iscritti 
alla scuola media rispetto al decennio precedente, il 70 per cento dei ragazzi 
e ragazze abbandona la scuola negli anni dell’obbligo scolastico. Solo il 35 
per cento prosegue dopo le elementari, diviso tra scuola media con il latino e 
avviamento professionale1. 

La forte dispersione del sistema scolastico in quegli anni è denunciata da 
don Milani e dai suoi ragazzi, che nella Lettera a una professoressa scrivono: 
“Voi dite d’aver bocciato i cretini e gli svogliati. Allora sostenete che Dio fa na-
scere i cretini e gli svogliati nelle case dei poveri. Ma Dio non fa questi dispetti 
ai poveri. È più facile che i dispettosi siate voi [...]”. E ancora: “La scuola ha 
un problema solo. I ragazzi che perde” (Scuola di Barbiana, 1967, pp. 60, 35).

Eppure la Costituzione del 1948 proclama una scuola aperta a tutti, obbli-
gatoria e gratuita per almeno otto anni, e il diritto all’istruzione come uno dei 
diritti sociali. Sostiene anche per i capaci e i meritevoli, anche se privi di mezzi, il 
diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi (art. 34). Occorre attendere più di 
un decennio prima che questi principi approdino a un provvedimento concreto, 
come la legge sulla scuola media unica2. A questo nuovo ciclo scolastico, attra-
verso un percorso triennale unitario, si affida il compito di rispondere alle esigen-
ze di una società democratica attraverso un’eguaglianza di occasioni formative 
per tutta la popolazione. A questo fine l’obbligo scolastico viene innalzato a 14 
anni e per la prima volta si attribuisce alla scuola il compito di orientare. 

1  Dati del 1958, in Bertonelli, Rodano, 2003.
2  Legge n. 1859 del 31 dicembre 1962.
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Orientare in quegli anni significava individuare “l’uomo giusto per il po-
sto giusto”. Le prassi di orientamento si ispiravano a visioni centrate sul 
“sé adattivo” (diagnosticare il possesso di risorse personali per un efficace 
adattamento a una determinata attività professionale) o “sulla realtà esterna” 
(individuare le caratteristiche sociali ed economiche per un adattamento alle 
esigenze del mercato)3.

Le storie di orientamento negli anni della ripresa economica nella loro 
varietà e singolarità ci parlano di percorsi tutt’altro che lineari, ma tappezzati 
di opportunità.

Incontri e relazioni forieri di nuovi orizzonti
Storia di Dante Bellamìo*4

Sono nato in una famiglia contadina, trasferitasi negli anni ’30, poco dopo la mia 
nascita, da Padova a Littoria in provincia di Latina, dove il nonno ricevette in conces-
sione un terreno dell’Agro Pontino per la bonifica. Padre operaio, madre casalinga, 
avevo due sorelle e un fratello, nato con un angioma cavernoso che gli deformava 
il volto e che impegnava molto i miei genitori, concentrando su di lui tutta la loro 
attenzione. In famiglia non si parlava italiano ma dialetto. E, con quattro figli e una 
moglie a carico, non c’era benessere. Ricordo la mia gioventù come periodo di fame 
e guerra. Durante i grandi allarmi leggevo, e in questo modo mi appassionavo a mol-
te cose utili per il futuro. La lettura precoce aveva contribuito a suscitarmi interesse 
per le materie umanistiche, quelle che mia mamma chiamava “belle lettere”. Vivevo 
in un ambiente cattolico: mio nonno a Padova faceva il sacrestano e io il chierichetto. 

In prima elementare avevo buoni risultati ed ero indisciplinato, ma mi piaceva 
studiare e avevo una memoria formidabile. 

La mia storia, se penso all’orientamento, cominciò con un episodio. In quinta 
elementare – la mia famiglia da Latina si era trasferita a Milano – ero in una scuola 
della periferia milanese, convinto di essere il più bravo del mondo. Il maestro per un 
tema che ci aveva assegnato mi aveva comunicato che non era farina del mio sacco. 
Per questo litigammo e non so cosa fosse successo. Ne conosco però le conseguenze, 
perché fui mandato a casa accompagnato da un bidello che riferì ai miei genitori che 
sarebbe arrivata una notizia. Il giorno dopo ci fu comunicata la mia espulsione da 
tutte le scuole del regno. Una tragedia! 

Mio padre, disoccupato, era assente dalla mia storia. Mia madre mi immaginava 

3  Alla visione centrata sul “sé adattivo” fanno riferimento modelli di natura soggettivisti-
ca e alla visione centrata sulla “realtà esterna” l’approccio socio-economico, in Scandella et 
al., 2002, pp. 47-49. 

*  Già professore a contratto di Metodologia della formazione aziendale presso l’Universi-
tà degli Studi di Milano-Bicocca, dirigente aziendale, consulente e formatore.
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